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JL MALE .SI, DILATA 
cato ; ma considerandolo al Juìne del' btto~ Il ·~ntÌhe la Francia porge agio a studiar! o F:erme,zza Ili! urio. ,$obi~vci: crl~tian~ 
~seus() si presenta io tutta la sna dolorosa J){Ìt) a~pi~mente; v voi ·che' applaudito .. , 
;c~ia~ez~a e non si può.~ meno di seutirs~ i~W.,~,mjgrazic~e !eggete le. ~tatlstiehe rra:ll:~1 . Il Giorn1,1le ~i .PÙte~~i:!h .. narra questo' 
p1em dJ profonda mest~?.Ia per questo nuo~. r~e~:·.~~ po,~ola~l~n~,.fra~.eese.l\eò~esml,t~~~~. t'atto: ' . : ,.· . · · .,, · ., . 

. Ancl!.eiln Fr~ncia la voc.e di un Vescovo vo flage~lo che ci c~lpisce. . . . !~b annte,qtiest? dep!\~!~en;o è.~~?tlt~ ~ i "Un. p~oprietario del Keotueky'i ~~~~~. 
h~; ; dchìa.mato l' atten~ione del HovernD Alcum, è vero, n tengono . che l' esodo l:~lllant~t~. dà c?I ha ' l .()(le h I?, prev~den~~,l! l uno sc_hiaYo negro; notato; per la, sua. ptett. 
supi~:;Uf,\;fi\ttp," ,grave oha è olMto:·di,:Utr . di ta~tlli :~ente sen'Za' oceupa~ione e senza, l_ ra V<~rrellte .dire clie la. pdpl)la~IOU~ }~. ! e, c}l~.,~gl~ ~~q,t,~v~. ~OlhjllPJt~.,cWq~i'J~a.; 
·malessere sociale profondo .e· sintomo .dì, uri me7.zt s1a · una· valvola 'di s1~urezza e ~1,11 l.~rancia. è ~roppo · agglomerata, mentre .11 ;'benché non fosse uu . miidal!o 'df vitta 

, irre.parabila~sfaeeJo,"SIHlhi ha d l ·obbligo d,i :sollievo, S~a per CO!Oto ehe , partono _cqinè ~~tto VI dtce ,c~e. manca.ÌlO le braCCia, ; w~.~S~9, p~~rqqe SÌ C~~piaQOY,~;~i1$.fl<Ì:~?dh~1do ,proV.vedere•noniappliea; una curll·immediata •. , per quelli che rimangono .. A noi ~~asta,, f~an~ano. gli uo~nu,, t~nto eh~ si è. sen- •la;.ç~ùdot,ta;,ç~~mpl~~~ de\, sQ~:-~~~.~~~~9, ~ 
L'eloquente Monsignor .Froppèl hw par- ,pare davvero una co~solazwn.e a_ss~t ma7· !~toJI blso~~o di esc~91.tàre, ?ili. mezzi _Per c.oQ~Iqèr~viJ.,COIJ.le, mirllyQlQ l.a dt;l~t p~~~~ 

11111io·aHa''0amera: di Franei!L sopra un:fe- gra: sarebbe. come se m una fam1gha po~' l tlchl~~nare, m ~~~~ paese fiiiiJighe~stramere , Un giOrno, che egh ebbe , molte,, V!S)to, 
nomeno Sdèiàle che Si' vd da' qti~tche te.!Jlpo' i vara e .num~rosa :si fosse. costretW· pe.r V~· ~~be ~leltlp!a~o' l . ~uot?. depiòr~to . d'amici, ~l g!nocò e si ~e v, ve . :ru~t :!Z:Ìj~ura! 
Verificando anche 1·iti qìilJL paese, OTO era ,vere, di ~~tt~~e. 1! Vèe,C~IO ~onn? nel fl• 

1 
'~' ~e ~~1186 U?.~~a .. e~~~~~~~~OUe n_?n s.on?l.a• e cadde ,11 .d(SCQtSO sugJL BC,~l!IV:I, e,.ço~~lll 

scenosciutQ fiuo a pochi anni addietro. E' 1 covero e r ligh Inosptzn dJ carità •. Quella ;l ll!tque, nè..g'l IPVftl. di,~g~!,l.iLS~lari~trlnè, t esaltò le ·V!r.ltì del,suo negro •. · , ., .. 
della. emigrazione ohe:ha· trattato l'illustre ; , famiglia si potrebbe d~mr~ .chiamare lieta: !• ft. SR~OP9r~woe,:fi~ rll c.oi;J-~~\1~1;1.\e .~.d c9p~ : · :,- Qnesto giovinotto,, cpn~lùse ~g}i, ... ~i, 
oratore: .. egli. ha dettò che.n~l emo: di un l . della ·sua . sorte .1 Chmoque è. ca.llace . ~tit'~~~!i~o, :n~,;lQ ;smodato ,dootderio' ~I·tlliriC-. è ~~f~n,at~. alla f~de e v t. s~a fet)llo1 I!\,Q~ol· 

arw? .. :'b. e?' diècl~il~ .. frru~cesi hanno, detto.' , ~it~dieare se·,questo sia.: il tipo,.di una. cas.a !! ... ~. h.· Ir? !.'.'M'~~~. ''1\. lt . .rà del. ,e ·.e~~e.re la.rcau .. sa. e lab.ip·u· en.te ... : .·. .. ,: .. : ,,·. . ..... , .:. ·.·.· · .. ·.·.,·~ .. • .. ~.·.; •• ,,; . addt<i"'~l'·il patm • focolari' per ·traversare ·, :fehc?. ·· . Jssa! P!tì potente. , , :. , ·. Slif11~t~ .d!C~lllra~lo!Je .Iposse .. ,allq J!~~ .. l• 
I'Olleano e èeréàre nel' nuìlvo mondo mi-'· Bisogna adunque ·wtendere che, come : :,,ta;~causa che ,produce quei. ana.lessere, 1 compagm. . , .. · 
gli or 'for~uoà. . ·cosa transitoria, come ripiego, il trovare li pelle i pacifiche •,pop&lazioul ',agrioDléi da· ' · - V.òi vi ioganoate all'ingrosso ,gtf'dls· 

. La. regioa~ •. verso la ... quale si dirige u.n mezzo per. non ID(>rire ~i fame, quando ' ,r,enderla an'~i~s~~ il' .fe~biil~writ~ ~gi~a~e. p~r' • s~r~; ,.n.oi. ci imp~g~iam?, ,di. f!lrgJ;,,Ì9:~i~az-_ 
Cf\l~~t~, pprr~nte di ell)igranti, ~ la Repub- ~~ . sta per soccombere di . questo br~ t t~ ·il l9ro av,vemre, è . ..,.. s~me l .. Umone 7:'. z. om, riO~e~M. D w :Il tutt~ 11, rest~:· .... 
blipa Argentina.; e il VescQvq, qualo un male,~ una for~una; ma chi ha un po d1 quel·flagello.cha. SI -chiama la, f,ace ar• . - 1\faJ. p~ù, rephoò. egl): no~.Yt.rJesc.l-
hÌI~H"P~dte; che. mir~~< i f:igli,.abbandQnare · cu?re, un bricciolo d' alfe~to per il ~tiO si: · :f1lata •. ~~tfdia~iilo questo. par,t,o ìhaledett~; :r!)te: . . .·. , , , ' . , .•, ,, i .• 

la eaJla QVQ \i .vide nascer~.· addolorato per m1le e P,er la sua p~tna ~on potrà m~r .:P~II.a .,R~yò,li;Jztq~e e tr?~e1·ate. ,!l.n~qe,.,le) , S! venne a. sco~nmes$i\j .. fil .P~l~tq~tj).)l,, 
la: ,aorte di. t&nti·. :illusi e ·impensierito, per rallegrarsi nel .vedere 1 suoi compaes~m, .oause. dei . mal l , economim",ehe allllggonq. , P()vexo q~gr,Q a .gli (11 pr~Dosti\.:•\1Ìla fo~nwl!f •· 
l'avvenire. ?ella J)li'~ocia,~ domand~· ,aJ•Go- i suoi a.micì e forse i snoi parenti abban• :}' Eurcpa. ' . · . \' . : ; di. r,i.U,i.Je.~~~!g~~~ PJ?n~ w,:pe~te!W~~~.;r~,ti,~J 
veroo qurul!: prov.v(Jd.Jmentl ·contlt d1·adottare ?onare .t! ~olee lno~o n~t1vo _Per andare :·; E' p&ssato~n sacqlo dalla.J~fl'P~a. ~Lgo- : map,1o~ll d1, p~onqnr:I~rla,,rp~n.a,.{~1 Jllqnt~·,; 
per o~porre un argine a ,tanto male. .· .I~C?ntr? c.hissà. qpant.I. pal!menti, a quau~e .t{nz\Qn~ franè~s9,. si· è~l11.1-~ràto: pe~ •. 4am.o"' III P.Ol~nno ~ra,s11lì ~ s1~~tta { Pfopo~t~!:cMXr 

Oomil si ~ede, nau è.(solo ip·Jtalia èhe .dlsJllusw~I, e w ~gm modo al pauroso l• ,:Jiréd'antico, si è •tentt~to· diìipreparare& jb\l~ ,s~p?v~,lin._.dQve .sl .. ~ll~SQ~l!:,~.nle$'~f.~< . 
l ·· "d l' .· · 'lt · ·d i b·. · ·t'' ·gnoto d~lla .Amertchil. /i' · 'là b t i"-')· ·· ·· ",j\1." n ìciln.•I!lllh scbArzJ. u~~. •11hHp ì:ìl .rflhloA .• ". ~. ip~~~~".J~I,- ,~,[ti~.~ ~or~~2w"',2"",.f.~~.~1~~~ ..... , .. ,,, "''"''''~"''"'"•; , . .. ·; , :V!BDa DllOV~ Cl~} t, .. 9.~~ a .SU·":" .SLp.~m~ v,ll• ·-:'•l"'• .. :··. ,., ~.,,. .1!1,.,. .. -'f :·I!IJ!,_,~ .. ~-.,#~··•· 
Sl sentono stff&te dar '01sogno a c,ercare .. ~~~. j' 6!Jllgrazwoa, ,diC<!UQ, .. aleum, è, un ,. D11 qubst1 ne son sallate fuori'Je· n~tziOna- :nspose. risoiUtQ: .. ·. , . . , (·, 
·n.u.o~~ ~,err~, ~eli() quali 11-gli st?rpi .e. alle b?ne ;p~r .quei pae~i~ ),lei _qu~li la, popola- -1 lità, le q~ali Àa~!lo:. stabiliti gl,ì ~serpitì . - O~! .no,, ~assa (s1~.nor. ~io)! V'e, .~e., 
SPIDI' !IAQ!j~Z!ate dlllllt'.pllrola·.dlVlnll,·COIUe 'Zionenè.• troppo densa; la stOria delugenere l permanenti j diJ: qu~stt le guerre gigante- l p,rego, aign,or· .. mto! G-estì: Cnst.o·: è., l}lor;to 
P)ln,iZi\)ne .. d,ell' ~.omo ?RCCI~to d!J.l .p~ra~!~o f uma~o . è :la storia ·dl:··Una• en\ig~azion~ 'sche eJb .~t,~d\() ~ebllfi!e "qel .perX~ziona.~e :per me i. non P.osso signor mio.~ v~ .. p,a ,· 
terrestre,,,,non sia, aggtUnta.,la :rapn.qit.à.m·: 'cont10ua. Questo potrà' essere '·vero ·m;tesl · l'arte della"guerra, che assqrb1sce e ~DDI· IPr~go, signor m10 !, . . . . . . , , . " 
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, 

sa~il!tbil.e,. di 1,gover.ni ìmmattiti, che noni ' generala,. ma· nel nostro· caso, è · glì ·pos- chilisce le arti e l' intltistrit · · · , ;Jfa ,!e ,sue .. preghìqr!l .furono, irmti.l~; quel: 
solo. fanno .getto d~~.fru~tì accumul~t~ con. · si.bH~, c~edere che Ol$gi in ~tali,a; !li;F~an• , Trovateci un paesa ner quale DQI;l esista i bd!I?Jli. lo,.voll,ero a!la1 P.rov~;. ~J.~;IRf;~Va 
t~ntJ:cstentl e sudori v~a!l~r?' sudditi, m~ ma, ID ~Europa la pop~laziO,D~. ~~~-.~roppo . !a pace armata, quello sarà l'Eden della ;c?!nt061~ t?sto •. ~'urouo ç~.~~ma,t! ~Jìr.!,~C~I~-
81' c~pr.ono1•talmenta: di': debiti, a. •colmare y 1 ~oud~nsata ? M~ da , chi è ab1tat~ ~uella famiglià umana i ma fintanto c be l' Europa · v,I e, ~enne loro; Imposto l\!i1~?~1\~J~1 ~~uza 
quah ~on : baste~à Il .'a.voro ~~ par~c1Jh1e '1m mensa eslenswne à1 . te~r~no che c1r~on- avrà la pace armllta, sarà lll più infelice 'l'It?gno. Obbe~1rono .senr.rt\111Qiffic.~ft~~ dap: 
generazi?m i. e. c1.ò :per gareggtare I? a~- da. ~mna 1 Quel terntor10 potrebbe ~ar delle cinqnç parti del niondp, e purtroppo 1 poichè_Jra 1g\1 orron d eli~ sçht~yit~~· Il a 
mamentt colossali .che co11durranno meVI· da, vivere comodali1ente ad numero n le- l' emigrazione cresce e crescerà 1\ .dismi- 'notarsi a11che q1testo, che ·-l neg~L SI pr~-

' taliihnente ad una sanguìnosissima, gùerra vante di, agricoltori;. e. il. tavoljère delle. , sura.· · 1 stano assai .facilmente, per vile con~isceri·, 
e~rqRea. . , . Puglie? e i terreni incolti della S,arde~ '1 1 danza, a. torm('ntare i propri f~atel,li, .In 
, .~( ,p(obl~ma,deli~. e~igmzioue è, come. 1 gua? . i breve quel misero fu ridotto iu istat0 da 
tutti i problemi economici, assaL.co.IUpli- E siccome ora il· problema ~i alla~ga :ed i , cader privo di sensi. Lo, ·SÌ fece riavere 
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- ~on mi oppongo a questo diTisamento, : 
rispose Gammòn; ma non perdiamo di vi-, 
sta le •eventualità e le lungaggini-· de!' ·pro-

Q:allitabbainO al Parlamento ce~~· facèia di Quirk si.<rabbuiò di·molto. 
- Io· so . bene, riprese : Gammo~;~; . ·acce n-. 

tuando.le sue parol.e; io ,so• be,ne, cb.~!, .fra., 
. ,.,l,.)li !,;. , andar ~11'-Jl,s\llro !... Eh via l , poco, ed< a misura. che le speranze di Tit­

IÌQn•,yedete;,c!J.e si.bu,·la.di noi? mouse pren!leranq .consisteQza, .egli,.,trovevà 
~ Voi ama tè ridere a mie spese, signor senza, dubbio qualcul!O, abl;last!l)lZa coo:~pia­

Ga.J;IliJlO.~, replicò: Quirk, mortificato, .. centa da rend~rsi garante delle somme pas-
,.-' Scusateini, 'caro signor Quirk... ma, . satè e· future da noi 11nticipategli ... · 

in'verità, voi m'avete mal compreso: se i -'-Ecco app,unto.ciò a ·cui io pensavo, 
io ridÒ,· gli è a spese di·quell'imbecilla, le • interruppe Quirk;·ma in sostanza, percha 
le·cui furberie -lasciano ·veder troppo la. ' non, farei' io, queste anteoipazioni, :giacob.è 
corda.: .. ;.A;ndavséne nll'· estero!,.. quale as· · sono sicuro del loro rimborso? 
suudità •.• ;~on avete notatolaforma,le smen: : ~· Ebbene l fate voi... rifMteteci aìt ... 
tita,~ll.\ei,si da .nel:p~oscritto? ... , che ·ta , rispose Gammon. Frattanto, prudenza,.vuole 
sua 1.copqi2ilone, sia catti~(l ·~i sa e si com· : che. noir baro~meuando .. a seconda ,.dei casi 
Prll!l<\e.; ·11\1.1, siate certo che non .. pensa a quello stupido Titmouse, facciamp in,g11iÌm 
l11,sciare L,on~ra .Più che .. ad R!Dmazzarsi... ch' ei resti còn Tag·Rag per .un po' di 
~ull~ .io te!Dq da. quel lato .. : un. solo,p!'lsso tempo ancora:. . 
di 'stià'lettera m'impensierisce ... è. quello -:.Cosi, non potrà venir ogni giorno .qui 
cl}e. accenna ad un imprestito ipote~ario a rompere le scatole. , 
sulle sue·'speranze. . . ' •- Oh! aapr,ò ben io tenerlo a distanza, 
· ~ Ecco•preoisamente.ciò che· più mi ba disse Gammon·, a vi prometto di• rénd!ll'lo 

colpito!; .. Ei può cadere in mano di· gerite docile e· sottomesso. 
abile... Soltanto; mie caro signor .. Quirk,, bisogna 

- .fluntroppo) .... ·Credo,. quindi· sare)lbe, assolutamente JCb.e voi rimettiate Il:, ,me la 
ora. di al\otlar~ •. qu.l!lcht~ :misura di pre·, direzione di quel.povero di spirito, Sembra 
tlauzione. · . , . ch' egli mi prE~diliga ... locchè, comir IJe!l po: 

- Si, sl, è vero, replicò Quirk. Chi tete credere, 110n mi fa guarì montare in 
c'- impedisce, •per esempio~ di fargli firmare .superbia .... l;a 1sua speciale simpatia però, a 
una ca!Dbialè antecipandogli di tratto in mio riguardo, ,potrà esserci utile... Ve lo 
tratto un po' di dunaro l ripetò signot· Quirk, e indispensabile che 

~------------~ 
uno· di noi 'sia particolarmente incaricato .lntantò~ là .situazidnè di IJ1itmouse facevasi 
di' quelll<anirhalaocio c tuttora· indomito ... Voi ogni di piÌI critica. E i doveva trenta seèel­
sapet~,·Jdl.illtronde, che 'ill··t!Jtti gli affari di lini alla. sua padrona di casa, sei scellini 
una i certa importa,nza. io !interpello sempre alla lavand!lia, e. ventirio"~:e al ~arto _del 
la·, superiorità::del vostrQ·.tatto· e della vo- pian terreno, :senza contare il ì!ebito .con: 
strll! ,esp,erienza: tratto con Huckàback e qualche pÌccola 

-.-.Via! ,via 1.,., sig(tOf,.!ip.mljlon, ecco una· , pendenza coi trero quattro droghieri delle 
goccia d' olio dolcè ... !· · vicinau?.e.. . ' 

E. Quirk era nel. vero parlando d' olio Una i!erà, mentre stava· passando in ras· 
dolce, 'p~ròcch'è ei gi!i ne riaen,tiva i tloloi- segna le sue • tribolazioni; Titmouse udl 
ficall.ti elttltti. · .. . battere alla porta della ·sua soffitta e si 
~'Sull'.onor mio, signor Quirk1 io vi .. afft·eW~ !!d·~ll~rire, . , : .... t .• 

parlo sul serio.,. 7" E)1 .. Jil ~lgl\or Ti~qlc,>us~.ch~ ~o T:~f!~r,e 
-"- Ebbene,::sìa J voLsolo 1 a vr·ete la ,dire- • di. parlare ;?1 qomandò ;un gipv.~!lPH~ ,am~qdo. . 

zione· di: quel mis.erabi!e. , .,. Signo~ si~ rispoa~. ~itmous~ ~quadrj\'ìid9i' 
-,. ·Ed io vi ri~p.ond0 di lui, disse Gam· da capo a pie lo sconosciu~9· · : '.:';' 

mon .. oon 1.111 gesto imperioso. · . -,Signore, rispòse quest' ultHno 1?6rge}lÙ!> 
-:- Badate, però.,. noi non dobbiamo coro:. una una lèttera a Titni~use; il sig. ·Gam· 

m~ttere :l' err(Jr~. imperdon~~;bile, a~ mettere mon m'incarica di CO!lsegn/.lrvi q!lasto ·foglio, 
quel,.sci!Diotto in possesso di tanta fortuna, e vi prega di rispondergli ·poi ·una :parola 
prima di· aver. avuto qualche comunicazione domani mattina. · '· · 
von'fldenziale coll'attuale possessore dei do: • -'-''D !l pa~te .,del signor Gamm,od, b,al· 
,mi:oii"e dei· titòli in questione ... Mi• capite?· ~ettò .Titmouse con ,violenta emo:~~ion(l; .soo 

Gammon emise un' esclama~ione . dii sor- . content,o .... llo.nfll~o .. 1 091)1~ sl!i.)!.; sjgnor 
presa: e •guardò fisso· Ù suo veqcb.io:.socio. G!ll!l!J!On,?.,. pr~sent~tegliJ .mjei. riso~.ltosi 

-"" IA!>ohe tal sorpresa•?:.Que~to ,passo· sem-,. saluti .•. <;!qmani, ayrà )!1 ll)ia. risposta ... 
brani\; :naturalissilQo .. Del resto CO!Dpre!lde·. - BiJ,o'na sarà,. ~ign\)re, qìssé l' iricogriitò 
rete bene.cb.e;noj,non,potremmo contentarci apdandoseiie se~~~~ aggiungere.parola. ' .. 
di; un' inezia ... ,l;Ja nostra discre~ione dovreb: 'Titinouse disstig~ellò. pracipitosamell.ta la 
b~ costargli. almeno. cinque o sei mi1a lil·e l~ttera.: .. 'Un biglietto di banca ne cadde. 
sterline... ' - Oh ! mio· Dio l· eschlmò facendosi. pal· 

Questo discorso fu interrotto dall'arrivo t pallido cotn~ la carla che aveva fra.te.mani. 
del terzo socio, Snap. Ma, nella serata, lo l · · · (OQntinua). 
ripresero e discussero a lungo ·terminando ' 
Per accordarsi completamente. 1 .urbani• o Marlinuzzi- Vedi avviso ia·~V p~g. 
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gli si rinn~vò la proposta; ma quel gene­
reso, benohè a stento potllsae artico tar pa· 
rota, .volgendo sguardi suppliehevoli al 
padrone, gli gridò : 

-: ..... Signor mio (Massa), voi lo sàpetò1 
io non posso, Gesù Orlato è morto· per me, 
io · m,orrò per lui l 

Il padrone, cui premeva a che amava 
q nel servo, avrebbe voluto desistere dalla 
prova, orinai p i l't che sufficiente; m& i suoi 
amici, inferociti,' noi concessero ; si volle' 
spingerla fino all' ultitl)o; e, ripreso il 
aupplb:io di quell'infelice, lo· si proseguì 
sino a che spirò sotto i aolpi. 

In faooia a questo cadavere, non si sol" 
leverà, l' indign~zione, d' og)li uomo, ad 
esigere la pun1Ziorre o quanto meno la 
cessazione pronta e definitiva di si immani 
delitti 7 • · 
-----------------·----------

Operaio inven'tore 

Un intelligente opernio ha in qnesti 
giorni esposto in ·via Indipendenza, bot· 
tega n. 36, . un nuovo · tenditore da sosti­
tuirsi a quello in uso presentemente per 
aggangherare i carri delia ferrovia. 

L'operaio inventore <è Càrlo A.lb~rtini 
di Mantova, addetto nall~ officine fe,rro · 
viarie della Rete 11driatica. 

Non intendiluno. parlare oggi ex professo 
dell'Invenzione dell' Albertini, ma solo di 
accennare brevemente a ciò che essn ci 
sembra offra di notevole e sommamente 
importante. " 

Il tenditore Albertini, serve ad unire, 
coma si è detto, i vagoni dei treni. E' un 
nuovo sistema che a giudicare dal modello 
esposto presenta molti va11taggi, primo dei 
qnali quello d'impedire le disgrazie che 
spesso succedono .fra gli operai manovra­
tori, i qitaU fi!Stano malconci e talvolta 
anche ·miseramente . schiae.oiati fra i re{lul­
sòri delle vetture nel momento che queste 
vengonò ·attaccate o disgiunte. Col sistema 
!lbertini il grave pericolo è tolto, giaMhè. 
l' operaio non è obbliga.to entrare· fra ·le 
carrozze, ma compie .la sua operazione 
stando . à , fianco di esse e nel modo p i!) 
senìpli!)e e pronto. . 

Il .nuovo tenditor.e una. volta calato entra 
da. sè' stesso nel gancio del vagone vicino 
e mediante il girare di nun. manovella, 
collocata da un lato della vettura, viene 
assicurat<J. solidamente al gancio. Del pari 
facile è lo staccare. le carro?.ze, 

Colla stessa manovella il tenditore è al· 
lantato, poscia con una leva, essa pure 
collocata a .fianco della vettura, il tendi­
tora è alzato. e fatto uscire dal gancio. 

Altri apprezzabili vantaggi si. hanno poi 
dal tenditore Albertini, ma per ora non ci 

dilungheremo ad. enumerl\rli. CL basta l'a- slazione COtnparrttn. Rlleva che il ministro .dente povero, al o~murie di Chiari (Bre· 
vere fatto cenno del i' inV'~nt.lona per .tri· gett~ pr.ima~. davanti tdla 0Rmern, poi da· sola) dove· è nato e molti legati di benefi· 
b t 't •· 1· d\ 1 d vanti al senato parte d.•lla sua zi\vorrli. Non 11 are una mert a ... parù 11. o e ad uu comprende come s•>lo, 'fm 1 .cinque oratori, cenza. 
operaio che dedic~t le ore del ripoflll allo. richit~masse i. fulmim .dell' oloquenza del . Rornn - Il misterioso incendio del 
studio, che per altri antecedenti lavori ha · ministro. · · , Quirinalc - Dispacci (da Roma alla Lom-
dato p,t·ova di non oomunJ int!)lligear.a; Zanardèlli affet·m~ non esutto l'apprezza· bardia recano che si sarebbe. ~piegato il 

Noi ehe.stimiamo.1'attnale .invenzione de· meuto .di ave•·. parla t'> con ptlt·ticoltùe Mi· , come dell'incendio avvenuto giorni sono al 
. mosità, rettifica il piudizio di sver fatto Quirlnale. 

gna sotto Mti gli aspetti d'essere pr~stt in getto di alcuna p•trtr• s"stanziale degli nrti-
considerazione, la raccomandiamo alle a.m- coli augli abusi del clew. · A:lcuni spazzini sarebbero stati' realmente' 

· · ~ p .. · li 1 d d ' a fumare nell'entrata o. ve poi si manifestò· 
rmn1str11~ioni 'erroviarie. Ad esso spetta. 'di ess1na gmstt ca l oo ice eli ~ccusa · l' t' · · t t' · () • l'incendio n(llla sera istessa. · btlnignamente esn.minarla e di dar adito r ess,lrB opetn r 1 nomm1 e•jre 101, · otaor-. tu tu d&i respoitsì èlell:1 lmgtstr•rturll. ittllinna .Tale versione era già' stata decisamente 
all'Aibet>tini _di poterla e8perimeJttrue su che aggiunse la luce dell~t sua espf.rienzs, smen.tit& .fin dalle prime indagini, e perciò 
vagoni della ferrovia, aceioeohè i vantaggi esso contiene novità i\SsolutalllfiDte indispen• sembra molto discutibile. 
previsti riescano. luminosamente provati sàhili. GIUstifica pur~ ii' cnr!. ice UAi suoi In ogni modo si rinunziò a qualunque 
dali'appl!'cazJ'one. concetti d!rettiv•i politici e mnr·ali, lo di· . d . 'ùdi . . d · Hoolpa .dali& c~nsura di anvm·chh mitezza 10 agme 'gt Z1ar1a, mancan o qualsiasi 

Il medesimo inventore ha idéato pnre·· qut1si di pericolo per l' organizzazioue 80• indizio di colpa o dolo. 
una vite di sioure~za che si presta a mol· cialu. · · · 'rori no-Giovinetta morta dan~mndo 
tissitne applicazioni e presenta una solidità' Pr.rla della questiono delht peurt capitili~, - Lunedi, tal Ohiesa Sebastiano, negoziante, 
a tUtta pfOVIl. ,

1 
dettiÌ Vite non SÌ ral.letlt~'·, i'ÌRBSUtUendo lo tlriacipali obiJiezìooi; ag- festeggiaVI!. le proprlé nO/lZe d' 11.rgento, 

giunge che nei pMsi dove la pena capitale pra a d ali t d · lb 
mai qualunque sia lo scuoti mento della venne abolita i roati diminuirono; C<lsi la nz n ° egramen e a un a ergo, in 
macchina. . minaccia ohe; scomparso il 11arnefio~, sarà compagni.a della famiglia. e degli amici. 

Gover1to e· '?arlamanto' · 
OAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta del 16 - l'residenza BI!NOHERI 
Apresi 'ta seduta alle ore 2,25. 

, Dichiarasi vacanti il collegio d' Alessan­
dria per la rinuncia di Borgnini. · 

· · Si approvano l'articolo 86 a 89, poi si· 
discute nell' &mmonìzione. Parlano Rubichi. 
Fazio, Ferri, Bovio e Oosta. Tutti àono 
contro di essa. Oosta adduce anche il motivo 
del suo odio. Ricorda ad esempio il pro­
cesso di Bologna e l'ammoìilzwne di cui 
egli stesso nel 1876 fu vittima ~er gli or· 
dinì venuti da. ministr? degli mter11i, ed 
anche i recentt fatti d1 Palermo dove in 
una sola notte furono 11.rrestate più centi· 
naia di per1one. Dichiara quindi non sola· 
mente per ragioni giuridiche, ma &noher 
per tag10ni di equiià e di· giustizia che 
voterà contro questo istituto e anche contro: 
quello•che stabtllsce il domicilio coatto dove 

· i mediocri corrotti diventano corrotti .in te· 
ramente. ; 

Fazio cono! ude, esortando la Camera· a 
respingere le disposizioni proposte del mini-' • 
stero e dali!\ commissione e relative alla1< 
ammonizione. · '" 

'Ri!llandasi a domani il seguito della di· 
BCUSSIOne. 

Levasi la seduti!. alle 6,10. 

mioaooi&tll In"' civile convivenza, è aperta· Sparecchiata la ménsa i convjtati incomin· 
mente smentita. · ciarono a ballare. 

Dimostra che abottmdo il patibolo si so· . Mentre ?na .delle figlie del Ohieaa, gio• · 
stituiranno peue Pgunlmeoto eificaci, aMi vmetta sed1cenoe, danzava col padre, cadde 
più rassicur11•1ti coine !{l. perpfltuitt\; .il co· a terra senza moto, 
dice aggiunge• dioci anni di. segregHzione Furono chiamati i medici, i quali non 
onlulnre r.ontiuua, quindi la seiJI'~gHzlone ' 
notturna. A~giljngo tut;tavi• che l'espiaziopo poterono che constatarne la morte. 
esemplare non snrd disumnna. Pare trattisi di un aneurisma. 

Affronta' quindi le questioni rel~tiv~ alle • .._..,_....,... ____ _ 
imputazioni e 11ila recidiVl\ rilevando le di- :Et:Jf'3;·T'J:<J:J.:X;() 
vergenze col ministt~o, le qunli non itilpor.. - ' 
tl\no tuttavia ch'egli IICaetti l'opinione Belgio - i/indip~ndemia: della 
della commissione. ·Dichiara non preocon- Roma papale: - Tenendosi in Tournay ' 
ptu&i troppo rlelia forza irresistibile percbè un'Assemblea generale di carità, presieduta 
ormai dinanzi alh1 ginrìa, gli nvvoonti che dal Conte di N edouchel, vi si espressero 
pronunziano d'ue volte questa frase sono d 
presi n acberno. Il giuri ummette la for:i.a a questi illustri personaggi generosissimi 
!rrèsì9tibilo qurwrln lm già la tendenza 11,1 sentimenti. • Noi abbi'amo diritti inconte­
assolvere, eliminandola ricorrerà a qunlun· sta~ili pér rivendicare gli Stati dei Papa, 
qun ultro mezzo. CiroR la recìdjva, !11 com• toltlgli dalla forza. Questa patria (Roma) 
missione del Senato segui -la oomUlissione non è dessa quella di tutti i cattolici del­
della Camera·. Conclude con ringr~ziu menti l'universo, imperocchè dove sta il sommo 
!illn benevole11z·• del r:lennto, affrettando coi 
•voti l'ora che si pnssa, salutare. il.codice Pontefice, il nostro augusto e venerato pa-
come leg'ge pèna!e dello St•Ìto., dre, noi tutti ilobbiamo, ~ili. che siamo Bel· 

........_.-'------ gi, Francesi, Inglesi, Tedeschi od altro 
tutti dobbiamo altamente reclamare i di~ 
ritti del Sommo Pontefice; nostro' Padre 
comune? Egli abbisogna di· <J.Uella piena ed 
intier,a indipendenza ,che gli venne tolta 
dalla• sola forza, senza diritto' e senza ra· 

T.::C'.:\.I_,TA .. · 

.Ancona - Anarchici dal teatro 
alle ca~ceri 4- .Domenica al"polite&ma Gol·. 
doni· di .A:ncona, dopo . H primo atto del 
Duchino, si lanciarono dal loggione dei ma­
nifestini socialisti oommèmoranti l' anniver· 

glone. • · 

SENA:TO DEL REGNO 
Seduta del16 .,.. l'residente FARINI. ·L sa rio dell' esecuzion~ a8.pita.Je degli anarchi · 

11 él, giustiziati a Chicago. H testo di tali 
A:presi la seduta alle ore 2.10. cartellini termina con un eccitamento alla 

Francia - L'Istituto Pasteur­
A Parigi l'altr' ieri si è inaugurato il 

nuovo· Istituto Pasteur, ali& presenza del 
Presi q ente Oarnot, d'alcuni ambasciatori 
dei ministri Fìoquet e Legrand è di tutt~ 
\e notabitìtà scientifiche. Il codice ·penale. .• rivoluzione. · · 

Riprendesi là discussione del codice pe•' Gli arrestati si giudicheranno per cita· 
nate. '1 zione diret~issima. 

Fusco per fa.tto perso~al~ .risponde alle 
,ce!lsure, del mtn1stro scag10~<1BI di non aver Pndova - Testamento d' un Be­
st.JgmatJzzato le proteste de1 vescovi, mentre natore - Il senatore Oavalli, morto testè 
d1sse che al ptlrlamento non si mandano a Padova ha lasCiato la. sua ingente so·. 
proteste, m~t peti~ioni e non fece che cbia· stanza ai nipoti; la Pinacoteca e la Biblio· 
mare l'attenzione sopra la convenienza di M d p 1 
non offrire L' ocrasione· Ili lamenti d.el' par• teca al useo i adova; i medagljere e 
tito contrnrio alle ist~tuzioni. Si gi.ustitica i manoscritti al museo Carrer di Venezia; 
pure Circa le statistiche degli abusi r\el' una preziosa raccolta d'incisioni; lire 40 
clero e pGr le suo osservazioni sulla legi· mila per mantenere all'Università uno stu· 

· Si fecero ripetute ovazioni a Pasteur, il . 
quale· era tanto commosso che quasi sem-
. pre piangeva. , 

Oristophle, · tesoriere, . lesse il rapporto 
snlle sottoscrizioni, le quali giunsero a.due. 
milioni e mezzo dì franchi: ne resta dispo-
nibile uno. · · · · 

Il figlio di Pa~t~ur lesse il flisQorso del 
padré, ili oui si annunziano nuove scoperte 
nìicrobiche. · · 

AVDCndicc del CITfADINO ITALIANO ____ __: 
18 Scaznola, più tardi (1599) consigliere arciduca.le. Non si 

sa se Antonio Manicor abhia amministrato gli estesi 
poderi di san Martino presso Graz pér ordine del governo, 

~fanlio fu .chin.mn.to occasionalmente a Graz da Gorizia o· 
da 'J.'rieste; qnale aspirante al posto di magister sani­
tatis (1600) trovtnmo un Alessandro Murella, e 'Annibale 
Batilon (tutt' uno con Annibale Botinoni) si recò, a Graz 
nel 1624' come medico in tempo di peste;. A questi· no,~. 
mini dell' arte salutare stn.v11no a lato. come aiutanti i 
farmacisti de Clementis e Pittacani, a nell' esercito {!agli 
stati anchè a Graz stessa. i chirurghi Angelo ·Mehsurn.ti, 
Gianfilippo Pigùoluta è lo spagnuolo Gerolamo de Castilia · 
nè certo li nominammo tutti. .. . . ' 

·' 

OSPITI. DI OLTR'ALPE 
DBL 

dott. GIUSEPPE v. ZAHN 

1 
~F.~a,questi troviamo vicecanceiliere Rodolfo C~raduzi, 

ilecretarii · del governo e della corte it dottore Ursino 
Borthis, 'Tomaso Ignazio èassinedi, Andrea Firenz, Ga­
briele. Gero.rdi, . il dottor Girolamo Manicor, !liangiacomo 
Stella, H dottor Luigi Tromeni, incaricato di rivedere i 
contir di corte Prospero Seoliechio,. n.iuto Mattia Posare Ili, 
e impiegato alla camem di corte Giovanni Brassican, il 

. quale nel 1610 ha. la carica importn.l).te di maestro delle 
rendite rurali, speditori Giovanni de 2iani e Cristin.no 
Ziri, registratori delle ·rendite Giam hattista ùo. Marin ed 
Antonio · Posarelli, minut.auti e scrivani Gin.mlmttista 
Basso, Piett;o Bonomo (discendente rla una. famiglia r.he 
da lungo tempo dimomva nelltt Carnioln.J, Pietro Cassali, 
,Giovan·ni Stefano Caesai·, Pietro Dipat, Gin.como Miarett, 
Giorgio Sebastiano Morendell e Antonio Sardena, cl!~ poi 
nell625 facea il secretario municipale a R;tdkersbttrg. 
Minutante spagnuolo 'e quindi sécretario di corte fu Gi­
rolamo Dn,~tilo, impiegato alla cancelleria di' corte Giorgio 
Amigon (non possiamo determinarti il sno incarico, ma 
egli dovea essere quello che noi diciamo fante eli cari­
celleriaj, e ou~tode G:iacomo Vecchietto. Presso il can­
celliere di corte troviamo in . uftlcio Cristoforo Cn.vidal, 
e, q nando Geirach cadde sotto sequestro, t\1 mandato 
come rappresentante del!~ Certosa, nel 1581, Ottolino 

o trovandosi in determinate relazioni col monastero di 
Admont. Il maestro di posta a Graz, Degani, forse non 
apparteneva agli ufficin.li gov.ernn.tivi, ma. verosimilmeùte 
al corpo <le l maestro generpJe delle voste, barone· von .. 
Paar. · · · 

.. Anche la provincia, )!tiriana ~Jfre . a quel tempo 
nelle sue varie cariche noini. di oltr'alpe, specialmente fra 
i ·cosi dotti fisic1. Cipriano Manicor era secretari9, Senza 
dnbbiq di origine italiana dovette essere anche la fa· 
miglia· Veriediger cui n.ppartenne il dottor. Aclamo, che 
ebhe pur esso l'ufficio di' secretario; ma si egli .che In. 

. sua famiglia furono caldi protestanti, e vennero mandati 
in esilio. Fino dal lij50 troviamo maestro provinciale 
Bar.tolomio Picca, nel 1569 esattore e soprainten<lente 
alle fabbrich~, ·Baldassare Vetta scrivano llrovineiale, 
Alessandro de . PasqÙalini, Giacomo l'an tal eone e Ga­
spimlo~ Parenta, con ufficio che non si può determinn.re 
Vincenzo Tron scozzone, de Crinis organista, Camillo 
Moretto mnsico, Giovmìni Belloni, Egidio Pczeli e Gio­
vanni Polopi <le Mun<lì. da Pressa (Rrescht) tròmbettieri, 
Giambattista de Lando di Venezia, Ortensio Alifante cd 
Aleàsa1;1dro Tini maestri di !lanz11. Il figlio di Alitànte, 
Sn.lvatore,. occnpàva lo stesso posto ancora appresso nel 
secolo decimosettimo, e mori riel 1676. 

Medici pfovinciali a Graz ci si presentano N. Bor­
ganzo, Fabiano Coraduzi (fatto venire da''frieste), Nicolò 
Delfin (che prima trovavasi a· llonaco, poi servi nel­
l' esercito degli stati a.i confini slavi come chirurgo, fi­
nalmentè nel 1599 si recò a Graz qu11le ma,l;islel' 
sanitatis), Gabriele Nasibello, Ezechiele Peverelli, Gior­
gio Spadon ed !ntonio Mal'ia Venust6. Un dotto1· Flaminio 

Aia gli stati aveano istituito anche i11 provincia 
·posti di sanità, perchè nel centro del goverùo m~ùcììv~ 
11llorn. affatto il sentimento del <lovere. Essi deputarono . 
quindi per ogni distretto e per le più considerevoli 
città di esso medici e farmacisti, come, molto più ta~di, 
leva.trici. Qun\i fisici provinciali vennero dunque eletti 
per la valle dell' Ens o della. Miìrz. Giacomo. Turneto. e 
~'lamin!o Voniga, per il distratto di Jndenburg Giusto 
Spada. e (liovanni Vultcio e per quello di Vorau :cesare 
P~verelli; a Cilli risiedevanq Paolo e (suo figlio~) Gian­
gutcomo do Apostolis. (il cui nipote Giovanni, scrivano 
ùi corte, uno dei primi raccoglitori di cose storiche 
per la. sua patria di adozione,' fu anche · clepututo agli 
stati della Stìria) e .Paolo Pasquino, a Pettau N. Asti, 
Prospero Bogorutti (chiamato. a Graz. nel 1,576) a Do­
menico ~linio, a ltadkersbnrg infine Bernardo Dipat e 
Giovanpi N igrino (*). Farmacisti forestieri troviamo per 
Cilli Tomasino Domenico, Orazio Carminelli e N. Facligat, 
per Radlwrsbnrg Giambattista Giuliani. 

, (
0

) Si noti qui .che tm medico ita1Jaiw, n dottor F1·ancesr.o Arquato - da. 
Porù.liUOUil1 si dit~ll - ch•ca U. qll6l t6mpo (llnno 1625) fu il primo che OSI1llli· 
liD.BSc le fonti mcdJclna.U sth'lanc. Egli dJode poi relazione all'imperatore, 11 
tlUale gli 1'e1

• giungere un crmshlerevoltl dono ~embr~t o~e Arquato sia rimasto 
sconosciuto nel11~ sua patria, Una copta della relaz.lono dfl. lui fatta trovn.sl 
nella biblioteca {arcinsoovilol unhersita.rJo.l) di Olmfitz. 

(Continua). 
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Anche'il proCasiore Garcher, suo collo-La Mluion e data nella Parroo~hia quale molti non poterono frenare le la· 
crioìe, Jlarteclpando al gaudio del carissimo 
loro pailre, e se si fa grande festa nel cielo 
per ·la conversione di un peccatore anche 
solo, ohi può dire in quale festa fosse di 
quasti giorni il cielo per la conversione di 
tante anime t 

boratm•e, lesse delle statistiche, provocando di S. Pietro di Castello in Ve· 
un' ovazl()ne; ne:aia " 

Oarnot gli' diede le insegne d' ufficiale 
della Legion d'onore. 
·Londrà - Oome l'intendono anche 

i protestanti. - Un giornale protestante 
inglese Il Guaràian in uho dei suoi !ultimi 
numeri si è occupato a lu.ngo délla que· 
stlone romana. Il Guaràian constata che 
la questione romana che. gli avversari del 
Papa vorrebbero sepolta, 'ha voluto in que· 
sti ultimi tempi, un Inatteso ~isveglio di 
vitalità. Questo risveglio si è veduto spe· 
oialmente cogti splendori dal giubileo di 
Leone XIII. · , 

Il prefato giornale protes'tante dichiara 
che le lagnanr.e del Papa sono giustifièate, 
e che la libertà che i1 governo italhmo 
d{ce di avergli garantito è un!! libertà pd· 
ramente nominale. Aggiunge che il Palaz­
zo Vaticano è circondato dagli agenti del 
governo e conseguentemente le comunica· 
zioni del Ponteficé coi suoi sudditi spiritùalì ·. 
sono assolutamente alla mercè dello stesso 
gnverno. Questo, può finora non aver ·mani­
festato alcun desiderio. di intralciare questa 
libertà, ma chi garantisce che non sarebbe. 
per farlo in avvenire ? 

L'articolo del Guardian ha fatto molta 
impressione sull' animo degli A~glicani. 

---------------------------------
Cose di Gasa e Varietà 

Solenne Trtduo 
Nella chiesa dei Cappuccini, nei giorni 

23, 24, 25 corr. si celebrerà solenne triduo 
in onore del Beato Felice da Nicosia Laico 
Cappuccino, elevato ·all' ònor degli Altari 
ual regnante S. s, Pontefice Leone. XIII 
il 12 febbraio di quest'anno. 

La mattina di ogni giorno vi sarà buon 
numero di Ss. Messe, alle 9 Messa cantata 
òon acéompagnamento di armonium. 

Dopo pranzo alle 4 c?mpieta solenne, in· 
di Panegirico del Beato, dipoi Benedizione 
del Ss.mo e si chiuderà col canto dell'inno 
e bacio ~ella. lt~liquia., . .. , . !11 .. 

Il terzo giorno S. Ecc. l'Arcivescovo alle 
7 112 celebrerà la S. Messa, nella quale vi 
sarà la Comm. Generale. 

Una volta nel Triduo Indulgenza Piena· 
ria a tutti i fedeli che confessati e comu· 
nicati pregheranno in detta chiesa seèondo 
l'intenzione del Sommo Pontefice; in eia" 
scuno poi dei tre giorni Indulgenza di ~00 
anni a chi visitando detta chiesa con cuore 
contrito pregherà come sopra. 

Fedeli accorrete numerosi a venerare il 
nuovo Beato; onde .implorar~ il suo patro· 
ciilio, ed. arricchire le vostre anime col te­
soro delle Sante Indulgenze. 

Consiglio Comunale 
Il Consiglio Comunale terrà seduta il 

giorno 17 corr. a ore l pom. nella solita 
sala per esaurire la trattazione degli argo. 
m&nti indicati nell' ordine del giorno delhi 
convòcazione, e che non poterono essère 
discussi n~ Ila· seduta del 10' corr. 

Nuovo Commendatore 
In occasione del suo cinquante~imo anni· 

versario di vita giornalistica, il cav. Pacifico 
Valussi fu nominato Commendatore della 
Corona d' Italia. 

Onoranze funebri 
Oggi nella chiesa del SS. Redentore eb­

bero luogo i funerali del CI\V· ZONCA .. 
Aprivano il cort~o gli alunni dell'istituto 

Tomadini, poi venivano sei confraternite, 
le poverelle del P. Luigi, undici sacerdoti, 
ed il carro di La classe tirato da quattro 
cavalli. I cotdoni eraU9 ·tenuti dal R. Pre­
fetto, dal presidente della Corte d' Assire, 
dall'avv. Gio. Batta Billia, dal R. Interi­
dente di Finanza, dal sostituto Procuratore 
alla Oort9 d'Assise e dall'avv. Leitenburg. 

Seguivano il Collegio dei Procuratori ed 
avvocati, gli impi\'lg!lti di tutti gli uffici 
pu~blici ed il Capitano dei Reali Carabi­
nieri. 

Il servizfo d'on!)re era tenuti dai Vigili · 
Urbani .. Sul feretro erano state deposte tre,: 
corone. 

Fermatosi il ~onvoglio fuori Porta Ve· 
nezia dissero sentite parole il sostituto Pro· 
curatore cav. Cisotti per le prov. Vedete, 
il sostit. Proo. Baratti deplorando la par­
dita del suo Capo Ul!', e l'avv. Gio. Bat.ta 
Billia q'llale p1•Midente del Consiglio degli 
avv. Procuratori della .Prov. del b'riuli. 

Per cura del R.mo Arciprete di S. Pietro 
Ap. di Oastello. D. Aristide Cavallari, il 
zelantissimo D. Luigi Oostantini Missiona· 
rio ap. ha dato nella SOJlra nominata Par 
rocchia un corso di Spirituali e11eroizii, dei 
quali per comune edificazione è ottlm11 
cosa farne menzione'. La Missione si apri 
il giorno 114 ottobre e durò per tutti i dieci 
giorni seguenti nei quali il dotto ed esperto 
Missionario quotidianamente tenne discorso 
per ben quattro volte, cioè dite volte nella 
Chiesa Arcipretale di S. Pietro, e due volte 
nella succursale di S. Francesco di Paola. 
A tutti. questi discorsi il concorso dei fedeli 
fu veramente straortlinario, edificante la loro 
diligenza nel reca.rsi all'ora presorit\a alla 
Ohiesa, ed edifioantissimo il religioso racco· 
glimento esteriore, testimonio non dubbio 
delle ottime disposizioni dei,. cuori. Non vi 
era chi non ·si acoorgessè. della brama che 
tutti sentivano di ascoltare la divina. Jla· 
rota annunziata per una voce davvero elo· 
quente che diremmo vocem virtutis, Questa 
orama si ecorgeva in modo particolare sul 
portamento attento degli uomini òhe soli si 
adunavano la sera nella Chiesa succurllale 
ad' udire conferenze assai ragionate e bene 
condotte, nelle quali sforzanilosi l'oratore 
con rara i udustria di adattarsi ·alla co· 
mune capacità, dovea ammirarsi la sua 
dottrina e la ~rgfonda congscenza della vera 
filosofia. , 

Era studio del Missionario ferire il cuore 
degli uditori, e siccome questi fin dal prin· 
ci pio furono ben disposti di seguire il divino 
volere, cosi è assai difficile poter descrivere 
il grande frutto che questi ne colsero. Ciò 
che può dirsi ai è cl:ie dopo ~ochi giorni 
molti si presentarono al Misswnario JlBr 
confessarsi, e che crescendo il numero dei 
penitenti, non fu. possibile ne a questo, ne 
al R.mo Arciprete, ne ai rr. sacerdoti della 
Parrocchia assistenti tutti, sebbene sedessero 
nel confessiona.le dal primo albeggiare fino 
a notte avvanzata. Fu allora che i! R.mo 
Arciprete procurò in tutti i modi che fosse 
provveduto al bisogno con straordinarii 
confessori del clero regolare e secolare, e 
tuttavia il numero 'di questi era inferiore 
alle numerose richieste dei fedeli volenterosi 
di riconciliarsi con' Dio. 

Non fal'à quindi meraviglia sè diremo 
che quatunque non tutti abbiano ricevuta 
la SS.ma Oommunione nelja Chiesa di S.· 

. Pietro era uno sp,ettacolo sublime teneris· .. 
simo ed assai commovente, una solennissima 
e spontanea' manifestasione di fede il vedere 
in: essa più di due mila . persone assiderai 
alla Sacra Mensa nel giorno della Com-
munione generale. · 

Inutile. dire delle belle disposizioni prese 
acciocchè in t11nta moltitudine regnasse l'or­
dine, e della alternativa di melodie e di 
fervorini che destavano in tutti fiamme ar­
dentissime· di amore a Gesù Cristo nella 
SS. Eucarestia. Furono momenti ineffabili, 
celestiali, divini. 

Gloria dunque al Signore il quale per 
mezzo del suo Missionario, del novello pii· 
sto re di questa' greggia a dei suoi sacerdoti' 
che indefessi cooperarono con lui al bène 
spirituale di tante anime, versa copiose le 
sue benedizioni sopra la fortunata parroC· 
chiu, che di questa grande Missione con· 
serverll perenne memoria, e una parola· di 
elogio anche alla Veneranda Confraternita 
della SS.ma Oroae di S. Pietro ap. che in 
parte si sobbarcò alle spese nMessarie pel 
buon andamento della Missione· ed a quei 
g•merosi che con numerose torcia, tutta a 
loro carico vollero decorare la funzione di 
chiusa. 
Dal O!lmllato parrocciÌ.Iale · 

di S. Pietro ap. di Castello in Venezia 
·u 14 novembre 1888. 

SALVATOR RoiiSO 
Presidente. · 

Programma musioale 
dei pezzi che la banda del 35,o regg. fant. 
eseguirà domani dalle ore ll! l(ll alle l! pom. 
sotto la loggia municipale: 
l. Marcia « Lari ulà ! » Ascolese 
2. Sinfonia " Alzira » Verdi 
3. Valzer nell' Opera « 'b'aust • Gounod 
4. Preludio e Duetto « Rigoletto • Verdi 
5. Pott·Pourry « Slmon Boe· . · 

canegra • Verdi 
6, Polka « Carina » Aureggi 

Mercato odierno 
Prezzi oggi praticati sulla nustra piazza 

· Granaglie 
Granoturco nuovo L. 9.- 10.50 All' ett. 
Cinquantiuo • 8.30 . ,8.50 ,. 
Giallone ,. H!.- 12.20 » 
Jlialloucìno » 12.- 12.50 
!:;emi-giallone ,. , 11.50 11.60 » 
Sorgot·osso ,. 5.30 5J50 » 
Segali\ • 10.75 ll.- ,. 
Orzo brillato » 115 50' 26.- .. 
Frumento ,. 16.75 17 . .,- ,. 
'Fngtoli pianura ,. 11.- ll!.SO. ,. 

,. alpigiani . ,. 27.- 31.- » 
Lupini » 6.50 7,30 ,. 
çastagne " 6.- 9.- Al q;le 
Moroni » 14;- 15.- » 
-~ 1 - Uovà ' 
Uova al cénto L. 8 50 a 9.-

.Pollerie 
Galline peso vivo L. 0.90 a 0,95 Al kìlo 
Capponi · » l'Il; a l.i!O 
Pollastri ,. " 1.10 a 1.15' • 
"Polli d'india fomm. » 0.85 a '0.911 

• masoh. • 0.80 a 0.85· • 
Anitre » 1.00 a 1.10 
Oche vive " O. 7ò a 0.80 ,. 

Burro 
Burro del piano al kilo L~ 2.- a 2.10 

• monte . • ,. 2.15 a 2;20 
Foraggi e combustibili 

Fuori dazio 
Fieno dell'Alta l qual. v. L. 5.50 5.75 al q. 

,. ,. II ,. » " 4.20 4.40 " 
• della Basse. l " n. » 4.60 4.75 ,. 

Compreso il dazio 
Legna tagliate L. 11.30 2.35 al q. 

• ·in stanga » 2.ll'i 2.20 » 
Uarbone l qualità • 7.- 7.50 ,. 

• Il • • 5.- 6.- ,. 
·Leg11mi _ 

A.lla sera poi per la funzione di chiusa 
assai per tempo si riempi di popolo l'am!lia 
Basilica e sulla fronte di ognuno s'avrebbe 
potut11 leggere una espressione di felicità ve· 
racemente ·sentita, effetto sicuro del cuore 
rappacificato c"n Dio. Il Missionario' com­
mosso fino alle lacrime per l' abbondantis­
simo frutto raccolto, impartl l'apostolica 
benedizione a quelle .Parrocchie e· migliaia 
di fedeli' che si prostavano per terra, mol­
tissimi piangendo per so11vissima consola­
zione; poscla .111 canto del· Te Deum, por· 
tato trionfalmente in processione, Gesù in 
Sacramento si degnò di venire in mezzo al 
suo. popolo diletto: imponentissimo fu il. PatAte 
momento della benedizione.' ~'agioli freschi 

Al kilo L. 7.- 7.50 
.. 18."- 20.-

Senonchè il vero zelo non rende contento 
il cuore finchè si pr~senti ancora qualche 
bisogno, ed i 'cuori del R.mo Arciprete e 
dell'infaticabile Missionario non erano paghi 
se non avessero potuto apportare qualche 
giovamento spirituale agli abitanti del cir· 
condario di S. Giuseppe. Determinarono 
allora di ·protrarre la Mission'e fino alla 
seg\Jeilte domenica con due prediche al 
giorno la prima a S. Giuseppe e l' altra a 
S. Francesco di Paola e questa sempre pei 
soli uomini, soddisfacendo -così al vivissimo 
desiderio dei parrocchiani, ne è a dire 
quanto frutto se ne raccolse. 

Pomi 
Pera comuni 

» Virgolè 
• ruggine 

·Uva Americana 
Nocellè,· 

Frutta 
,. 10.­
··12.­
.. 16.­
,. 18.-
" 22.­
• 23.-

Diario Sacro 

14.- lllq. 
14.- ,. 
18.- ,. 
20.- • 
24.- • 
25.- • 

Domenica 18 novembre - Dedicazione 
della Basilica dei es. ap. Pietro è Paolo. 

Lunedl 19 ..,... s. Elisabetta" reg. d' Un·· 
gheria. 

(L. P. o, 4, m. 06. sera) 

ULTIME NOTIZIE ~ 

Sabato 10 corr. il P. Missionario volle 
benedire i bambini; a questo carissimo rito 
accorsero tante madri col loro figliuoletti. 
in braccio da riempire del tutto la Chiesa 
di S. Giuseppe. 

Il dì 11 finalmente, che fu domenica ROMA, 16 Novembre. 
scorsa, nella Basilica di S. · Pietro ebbe L' on Fortis torriato a Genova. dichiarò 
luogo la funzione della I. Oommunione dei 
giovanetti è delle giovanette, ottimamente che egli non accetterà il sottosegratariato. 
riuscita secondo gli ordinamenti pazientis· *** 
simi dello stesso P. Missionario, il quale rì· E' oggetto eli biiLSimo. genorale degli 
volse ai genitori dei giovanetti comunicati implirziali. le mauovre anticlericali usate 
un breve ed animato discorso. da Orispi sopnt la legge di pubblidt sicu-

Allora il R.mo Arciprete rendeva a rezr.a, circa i beni delle Oonfratemite ed 
quell'uomo di Dio i più affettuosi ringra· opere pie. · 
ziamenti per tante sue fatiche da Dio be· *** 
nedette, s1 rallegrava del bene operato nella Si teJegraflt da Vienna che il conte 
sua vigna, e. di aver potuto , conoscer:' iJ:! · B' k · 1 •tt,. d'. 
questa occaswne le buone disposlzwm de1 gl'IJerto ùi IS!ll!~r~ , lll _una e 1.111 l 
sut•i parrocchiani e la loro docilità agl'in· retta a, personaggiO ~ustwteo alto, locato 
viti del S1gnor?, v i fn qualche tratto nel 1 asswura suo pàdre, 111 causa del! età a· 

vanzata/e della maÌferma salutr il lutiìri· 
zio nato, di ritirarsi dopo ·Il ·capo d'anno, 

Suo sur.cessoro , dèsignato sarebbe H 
conte Erberto1 che. avrebbe il titolo dJ 
vice,eancelliere dell' impero . germanico, 
mentre il principe, aneho dopo il suo ri- _ 
tiro conserverebbe il suo . titolo nonchè la ··. 
decisioni d~lle grandi ~uestioni. 

Una supplica a S. M. Umberto 
L'_ «Unità Cattolièa • pubblica nnà 

supplica a S. M. il R~ Umburto, pregan~ 
dolo che, in omaggio alla Religione Oat~ 
toli~a. A.postolic11 Romana, che è t·icono· 
sciuta anche dallo Statuto fònd1ùneutale 
del regno per la sola Religione dello Stato 
11eghi In SIUJr.ioll6 regala llfl'li articoli de! 
proposto Codice pella le, co1 q,uali sotto la. 
pretesa di colp1re gli ttbLtSl . 'de.! clero, 
ronlment~ si offende e opprilria la Hbertà 
della Ch1esa. · 

Fasoio italiano. 
Si aff~rma che il ministro Magliani av­

verso n ristabilire il macinato, penserebbfi 
rimettere i due decimi sulla fondiaria ed 
accrescere la tassa Slll sàle. - L' « EpoèiL o' -
di Genova annunzia che al ministero dellil. · 
marina venne dato, ordine di sollecitare,. 
con tutta urgenr.a il lavoro per la mobili· . 
tazione della flotta. - La nomina dell'o~ 
nor. F.ortis, a sottosegretario degli Interni, 
sarà resa pubblica dalla "Gazzetta: Uffi" 
ciale " più presto di quanto non · si ~rèda. <" 
- Una circolare do l ministro dell'interno 
11i prefetti delle provincie marittime, .li' 
invita a proibire agli agenti d' emigrazi(lne 

·di far partire dei convogli d'emigranti. per 
gli Stati uniti. - E morto il comm. Fe,· 
lice Cardon, consigliere di Stato. - Alle 
ore otto di ieri sera una moltitudine eli 
giovanotti percorsero le . yfe di .Padovil. 
gridando evviva ed abba.~so, bruciando il 
giomale il " Veneto ". · 

F àscio estero. 
A Berlino tutti i giornali- ristampano la 

prefazione della vedova, ·Imperatrice:· alla 
biografia di Federico IIi del' .Rodd . .:..: Si 
ha ila Pietroburgo,essere terminata la in­
chiesta sulla cata~trofe ferroviaria di Borki. · 
I periti unanimi' dichiararono che essa: fu 
causata: dalla 'cattiva' ccindizione deila linea, . 
dall'aumento di velocità 'del treno e' dalla-
diversitll di tipo· de! vagoni. · · · 

rrELEGRAMMI~ , 
Vienna 15 ..:... L'imperatore è giu~to 

stasera accolto entusiasticamente. .· . · 
.1faàrid 16 - 4a febbre gialla tende a 

· scomparire nell' isola di Pahna. 
Napoli 16 - Da Massaua è .arrivato il 

piroscafo Polcevera con 25 ufficiali, 122 
soldati e pochi operai borghesi. · . 

ANTONIO VITTORI gerente responsabile 

NERVOSI! 
Tutti coloro che soffrono di 

ijrj_&"" Nervosi.tà ~ 
i n generale, accompagnata di male alla 
teRta,'Emioranìa, Congestioni, Irritabilit~, 
Angoscia, Insonnia, Stato morboso geo:era~e 
d~l corpo, lhquìltudine. come pure tutti 
coloro che hanno avuto colpi apoplettici 
od ancora. ne patiscono le conijeguenze -
in somma tutti quelli, le ctli malattie sono 
causate dalla 

,;r Debolezza di ·nervi ~ 
sono pregati caldamente nel loro proprio 
interesse di farsi dare il mio opuscolo : 
« Delle malattie nervose e dell' apo· 
plessia; Mn.niera dt prevenide e di 

curarle • 
·n quale sarà consegnato e spedito 

grAtis e franco 
dai sottoscritti depositarii e dal quale ri· 
leverete trovarsi quasi dappertutto l'indi· 
scusso rimedio. · 

A ·chi preme non soltanto il 
benessere proprio ma anche quello 
dei suoi cari - chi vuoi conservare 
la vita e rendere.~la salute ad una 
creatura martirizzata dei mali ner­
vosi -- non tralasci in nessun modo 
di procurarsi il suddetto opuscolo 
9he sarà spedito gratis e franco. 

Romano W eissmann 
Già medico di battagl-ione nella mili;ia 

ntem bt·o ono1·ario dell'ordinesan i tar! o italiano 
. della c Croce Bianca • 

trDXIfB, E'ranoeaoo Minlalnl, ne&"ozle.nte. 
Deposito geuendo per P italia:· 

l~r11.lclll KRAUS, VIa S. Paolo 5. Mllano. 
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,~:c,}~·Lt·.· l'NSb.~ONI-per-l'ltalia ·a· pe~·-I'E_slero si ricevono 
1;/ ~, 

· esclùsivaméntè ·all'Ufficio Annunzi del.· GIOINALI~ · ~· 
Rànno· Cbimioo·Metafiuroioo· 1· 2Ak&Z2L~.ro~_ 

0... APPARATI · .SAOJ..zt,I 

ELI! 

BALSAMO .INDl~ANO 
SEGRETO DI UN VECCHIO MISSIONARIO 

Il mlracolosò Balliam'o Indi~~ 
no che guar!Bee e riaan~ qualun­
que plaga anche inveechiata e 
qualunque ferita, b ·nn '/ero bena· 
tizio· per l'umanità. ln\tlterabile 
di eicnra azione curati va, il e ti l 
ell'etto è una guarigione certa e 
rapida, torna ·indispenallblle alle. 
famiglie ed in ispecie!alle J>&r-­
none isolate, nei:li Eset'!Jiti nella. 
Mari11a, e per tutto ove manca' 
l' ~~orte medlca. Inolt1·e ì per · la 
grande e~onomla di tempo, di ser· 
vlgi e di· spesa, •il Bal!J.amo In· 

l
' dlano ai H n de uti!Jsslino· · negli 

ospedali, infermerie e a)llbnlnnze. 
Il Balsamo lnditmo, ol1e at 

meriti intrinsechi grandissimi, ag· 
' giunge pur ,1uello <11 gaurire le malattie <Iella pelle, ~nfiagionl, 

l
lmmaecaturo piaglle se1·ofolose varicose, patarecoi, l"enlni e bi'U­
ciatu1•e si r~eoomanda di per se, perchè nel periodo di 40 anni da 
cui fU 'scopel'\0, guarirono quanti J'lianuo adoperato, 

Pre/11!0 lire 1,~5 la seat~ola ~on Istruzione. Uulc? de]>Oaito 
per lldlne e Provincia, presso l Ufllc1o Annunzi del Clltad•~o Italiano 

>~:::•'--=> c='\~~~~--,}~ ...... ~"iìl 
~>:·:,-E!JII""'- ~o=:Jt ................... lìi!r-"'~-· ~ 

l Unica. specia-le fa-bbrica. premiata 
d' ogni sorta· di · 
articoli tanto in ' 
oggetti per chi~~ 
sa che per fa•, 

miglia 
Incoraggiato il eotto~critto dalla benovo~a accoglienza_ 

che i numerosi avventori fecero alla produztone d~lla su~ 
officina in arredi sacri od oggetti per uso domst1é0; Bl 
fa•uncdllvere dì· avveJ1ire oggi la forte clienhla te~er e· 
gl ricco deposito, in· modo. <la ·poter tanttosto sodd•~fare 
allo desiderate .çommissi~ni che gli p~rvqpi~se~o fab\>r>~an, 
do oggetti ad ogni. richiesta ·aop·ra spectah ~1segnr ndn: 
cando a nuoyo ·ogni sorta di oggetti vecch1 anche re•• 
insèrvibìli. · . 

Nuove .e vtntaggiol!e condizioni può il aottoscrttlo .of· 
ire i re prezzi· che p._on- tell)ono. l~ .cq~correnr.a nel plentr•e 
garantioce con cauzwne ·la sohdttà e la durata delle ,argen: 
toture insegnando il modo di cons~rvarle ed accorda d1 
ia•ioni al pagamento senza frutto· m sorta. . , . 

Si rivolge quin<\i ai Molto RR. p~rr. C~rat1 fabb~werte 
e rettori di chiesa sperando che gh vogliano contmuare 
loro compatimento come in passato, cho nulla trascurerà 
per adempire ai loro a m biti comandi. 

CIII' la' miissimà osservanza 
'• . DOMENICO BERTACCINI 

Fabbricatore e negoziante in ogni articqlo 
· · Via. Mercatovecchio lldine (4, 

~~~~~~~~~-~~~Jk?~~ 

Timbro Melanofotografico :Gallimbert~ 
· .(Brevett.a-to) · 

Quemto timbro imprime uon .già ·.parole o mougmmmi 
ma hl. fedelissima effigie d 1 quals1voglu~ persona; come pure 
.vedute· prospettìv~_eoc,- Lo ~i ad_opera con mer.avigl!oa~ fa­
cilità,· sénza alcurl 'preparàto spec1~le. Esso.è·contenuto 10 nn 
ele~unte gingillo e la eu a· durata<. e senza hm1te. . . , , 

lnviand<l L. 8,50. colla fotografia,. d1•· CU\. trarre, 1! tlm· 
bro . c all'ufficio AD,JlUnzj, del lAliadino ltalwno, vm della 

/Posta, 16,-UdinP; lo si rioeve. franco• di .porto . 
. ' . Il.timbro .melanofotogra!ico va ad . essere, sen~a-. al?un 

dubbto; uno fra i successi nttli ,e· ge,ntJll del nostn gwrm. 

& 

GASPARDIS· 
MEl\OA'fOVECCHlO - UDINE 

A v v erte .che il suo negozio,. OL 'l'RE AL 
COMPLET.O<ASSORTlMENTO NEGLI AR­
TICOLI NERI PER VESTiTI Dl 'PRETI, 
avrà anche :tutto l'· occorrente -per corredo di 
Chiesa; cioè PlANE'I'E, Pl:VIALl, TGN~CEL­
LE BALDACCHINI, OMBRELLI per VIA-: 
nèo VELI;1STOLE, MANIPOLI ecc. nonchè 
GALLONI FRANGJE - DAMASCHI· in 
SÉTA, LANA, ·COTONE e quant'altro ritiensi 
per Chiesa.. · 

&&h 

Ti p. Pa."(,rona;to Udine 

Ul)I) \ ..... u · lr ··Rrl,IN:ruzzi 1. J, Jl~ a E:dnA. · .· l · · · · . · · · 
• .(,untiM negozlo.•Adamo Stulfari) 

UDINE- .Piazza S. Uiacomo, N. 12 --;, UDlNE 

Superiore a tutti .i. più EliDO· 

lienti e prQfpmatU'laponi da 
toelette, p~r ·render,e ,ml)rbìda, 

- pulita e bianca la pelle del . 
corpo si è la V era Amandina 
Americana.- Essà leva l'un· 
tuosltà delle carni senza ina· 

S'invitano i sig: Fabbricieri, per qualunque.occor· ridirle e senza togllerle quel 
reuza in artièoii <la Chiesa, a portarsi al· sudd~tto,negozlo, morbido vellutato òhè' tanto 
onde convincersi , del grando em~orlo od a'sortlmento, e 
della modìcità dei prezzi. Essendo in relazione con 'belli\ ·rende la· carnagione. La 
una importantò,fabbHca di. damaschi color o;emi~i per 00• , sostanza lattiginosa èhe forma 
lounati, è in grado di ,fornire, qualunqUe. Commissiono nell'impiegarla ·ren'de bianca. 
in pochi giorni, ritiraudon9, la matoria 1prima, e pulita la pelle, anche mac• 
· Il- revilrend~.-Clero' poi, tt·overà. variato e , grande ~.: ohlata. ;__ Scatòla,g~!lnde per 

sortimento ·di drapperie· e·•pettinati neri; a· prezzi d!i< .non urt. mese L. l, piccolà.L. 0,60. 
temere concorrenza. -~ Stante l'aver, servito per .5Q anni Unico,dep.osito presso l' uf-
questa. spettabilo· clientela con generalo soddisfazione, sarà ,_flcio A.nnpn~i :4'e,l 

1 
,OITTA.· 

cura dei;sucjçl:e.tti di accontentarla a~9he per !'.avvenir~. l 
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Unico depos1to per Udme 
e provincia presso,; l' llflìcw 
.11nnnunzi del Cittadino lta· 
liHnc - Udine. 
Prezzo del :8.acon L. l. 

Goc~o llllloricanu • 
otalrl il' ... • denti . . 
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f O'l'EN'Ti·l RIS~'OHO· AN'1'1MlMiMA'1'100 TONICO DIGESTIVO ANTINERVOSO 
lll'EOl.A.l:,U.'À .IGJEIII'IOA. 

DI 

Pl!hTRO RUFFINI 
. IUST.I:LiL,A,'l'O:RE- LIQUOB.ISTA 

Stabilimento di produ~ione 
. Yi&. Ripoli N,0 77. -·:·FIRENZE - Amminhtrazione ·e ilepeslto 

Via d~l Mercatino N. 0 2. 

.. Qnesto rltròvato• è.,Ull aç_cozzo di vari ,prodottLtntti compatibili f~a, Joro; ,riBll\tal)ti <1~\lò 

l 
.· . .w.·us.tamento. e ·dali i. d. ifiti/la. ztonc e .dL vada sostanze non appartenent.l a. l Regno mineràle, · 
ed .òtten11t1 con vari Processi chimici· gJII, consigliati da· valenti ·autori, ai italiani olie-
stranwri. · · '• · 

• · Sùe., proprietà 'Il.is·iologiche . e modo di ttsarlo · 1 l 
Rialza le 1forze, ner·vo.·muscolari,-eccl\a;$oavemente lo ·spirito, ed- alcun pooo la circola· ' 

c;Zione. a~bgUig~a. òc-lotli~o por eccollen~a. ·llnò adopmrsi n;ilmente in· tuttipquei casi .dj'(le-
.. bi/ità,. di irJwote'(IZi! è. fii • atonia· .. ilellr!: stomaco,. e .soprattutto .Col!\ e. preservativo .cp)ltro ié · 

febbri miasrnatìcl•e. Qui-ndi viene raccoll!nndatu in singolar .ntodo a. tnttl quelli cbe · diìnò·' -
11 rano in luoghi /Jussi. e palustri aì quali, b••terà ·1Ìn :p1ccùlO <bicoùiet1lnu- a digiuno seguito al ' 

più da un ieeondo dopo il desin~re per.(M' buone .dige~ti~ni. e· -.non iueorrero ,;1\0).pedoolo 
della f'eòbre ·mtet'ltitttenle. . . . . · . · 
. Potrà pure impiegarsi-eoni vantaggio liel tifo, nelle .febb~i putride e nella miliare, quando 

• ocoona·rlanimared• eiroolazioue,,sa~~nigua, ~pingendo ln tal caso le ·dose tlnanco a' quattro 
eueuhi~iate ,&l (Poruo. Unalol'a. poi, .• ~) .v.vglia t~·~u·. profitto soltanto delle sue• proprietà tonicò­
·a'lli!htic{le. •per le-.clappleMee, «i. ,stomacql ,6ssiat por avvD.4orare le fàcoltà de~ li, otg~ni. 1ùlgorellti 

l 
in. stato d'~tonj~, . .fa. ,d'uopo .prendere .una .sola cuoohiaiata dopo o . prima dì cl.asoJtn palitti. 

.. l',er, -gli iudi'viduLdi.eostltuzìone mo)to delicata e pe'i non adulti· riduoesl la dòse a.lla metà. 
, e si unisco a dose d:acqua. · · · . · 

Sia, sohietto•o diluito con açqna; I'Elio;it· ile/la Salutte, ò sempre •una: bibila· .. pJa~ovoUs. 
sima e supe!iore ai liqu?ri più squisiti, clw'invita. ad esser Pl'~fe~ito ~uch.e da, tutti 9olor.Q 
che sono abituati a predispone lo stomaco ad una buena dige•lloue meijiante il _per.nw•oso 

· ·.As8ensio e vari altl'i noolvi ·e .. nauseanti liquori. 

~ \ 1 
FLUIDO 

rigeneratore ~ei 11apelli 
del. dottor Chennevler. di· Parlgl 
- Con .. qÙeato . prodotto, seria· 
mente studiato, l' esimio dott. 
Chennevier ha risolto uno dei 
problemi più difficili per la con· 
servazione dei capelli. · Esso Alt­
lUlSTA immediamente la CADUTA 
dei medesimi, li · rinforz& e ne 

,impedisce -la decolo~azione.-,- La 
bottiglia grande L. 6. ·- La pl(loo 
oola L. S. 

lJnioo ·deposito In Udlns preflt . 
l'Ufficio Annunzi del • Clltadlnt•::. 
Italiano" ,, . 

R:EMONTOIRS 

DIOGENE:. 
. , Orologi da tasca in nichel, amalta ti, o · inciai, e 

con dorat11~(l di fabbrieaziq11e sppcia} .e.l\ccurati~sh~alt 
, macc~ìn_~·' (in.Wr,chrrng~m l) lP; ul 1.e.·~, .cl ~t .t-.~. J•l~l.· 1::i H il~''\,.,·. !J\ 
,ql\alslllBI p~zzo del .meçcunìsmo con nltro eire s\ IJUÒ b.'W 
.avere. indicando il numero del pezzo, conte si vodr,. ~ 
no segnati ·Sul Jistino-i.struzìone che va u·.nito'l ad ~~P 

, 9gni remontoir, ·· ~ 
l Remootoirs Diogene portan(l;lo. m&rca. di fa b-. ,), 

.brica impr~ssa sulla macchina. Sono veri Cronometri , 
di ,pqca. spesa, da L. 16.50 a L: 22 - e si qendono ~' 
.in el!l~_~~ntlsc~J.tole presso l'owl!lgiaio Lu·IGI <H:I.qSsi_ . in :p:ercatovecchio 13, Udine. . 

•. ~~~}f.J 
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:~ 
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DI 

SCOTT 
d'Oiil.) Pur.., di 

'i-hç;A~a,(l,1. D! 1M-=:RLU%%O 
:coN 

lpDfosllt! dl Calco e Soda, 
Jtj' fointo:.!lrato al p(Jlato quanto tl kitte. 

l ~ 
l·~ 

- Poas!edo tutto lo virtti. d•ll 'Olio Crudo di Fega!Q ·8. di Jder~nzzo, piU .quello d~gli1pofos1iti. 

.~r8tl:~J:~: ~~,'~~~-~~a~·:~·:,\ 
., ! g~:~l:g: 1~ ~~~m~t.f~ genérQie. . 

~- ~.g~=~~~g: 111 RT"ò'!.W~'If.W:'.;dorl. 
·;,. Ql(arhiqe. rRaot)~ll,-mp f!~l f.l)llpiUIU, 

;o. É-.:l'ice,tta.ta. do.i médiQì,,. t\.' Ai odo~e ~- so.po:t:e 
~ .aggrD.d'evole·di faeilo dia:~stione; ela.·sopportauo'ii 

C.. stomt\ohi piii~eliQati. 
, ~- P•€!V""'* dul th.· SCO'l''ll ,o l30WU .. ~P'PV .&.-Yonx 

r ]Il liCIIdila d« ÌUtf~ l~, principali l'lll'JDilCl$ atl.. ~ 60 l& 
~ 8olf. ,, a la mezz": ~ da~pT088i&ti Sio. A •. !tranZOJ}Il e (l. .im,..'l,, 

BCfflla, Napoli .. S1g: l'agAnlnl V.111tml o C, J!llcm~ 1 NaJJvll. 


